
Via  libera  a  formazione  in
presenza  più  estesa,  parchi
tematici,  professioni  della
montagna
Una  nuova  ordinanza  emanata  dal  presidente  Alberto  Cirio
autorizza la formazione in presenza in modo più esteso, non
solo quindi nel caso dei laboratori o delle altre attività non
eseguibili in smart working come stabilito in quella del 13
giugno scorso.

In particolare, dal 30 giugno tutte le attività di formazione
(compresa quella teorica in aula), i servizi al lavoro e i
servizi di orientamento alle scelte e alle professioni per
adolescenti e giovani possono essere svolte in presenza, anche
in gruppo, in conformità alle relative Linee guida (Allegato
n.9  al  dpcm  11.6.2020).  A  titolo  esemplificativo  e  non
esaustivo possono essere realizzate le attività formative in
aula di lingue e di musica.

Sempre  dal  30  giugno  è  consentito  lo  svolgimento  delle
attività  dei  parchi  divertimenti  permanenti  e  spettacoli
viaggianti,  parchi  tematici,  acquatici  e  di  avventura,
zoologici ed assimilati, nel rispetto delle specifiche Linee
guida.

E’ anche permesso svolgere le professioni della montagna e di
guida  turistica,  sempre  nel  rigoroso  rispetto  delle  Linee
guida.
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Covid-19:  CEF  Publishing
lancia  il  corso  Salute  e
sicurezza per tutti
Vivere  l’emergenza  Covid-19  nel  modo  più  responsabile  in
famiglia e negli ambienti sociali e di lavoro e prepararsi
alla gestione di eventuali future problematiche derivanti da
contagio a causa di eventi virali: nasce con questo obiettivo
il prodotto editoriale e didattico “Salute e sicurezza per
tutti”  promosso  da  CEF  Publishing-Centro  Europeo  di
Formazione, leader italiano della formazione a distanza, con
la supervisione scientifica del virologo Fabrizio Pregliasco.

Il corso, rivolto a famiglie e professionisti, rappresenta un
ulteriore tassello dell’offerta di  Cef Publishing, società
del  Gruppo  Ebano  leader  di  mercato  in  Italia  nella
progettazione,  realizzazione  ed  erogazione  di  corsi
professionali attraverso modalità Fad (Formazione a distanza)
ed e-learning.

Il corso prevede un cofanetto rigido con 2 volumi illustrati a
colori, risorse multimediali su piattaforma e-learning, con
aggiornamenti sulle nuove normative e best practice, test di
verifica ed un attestato finale di certificazione Cef.

Cef Publishing, è una delle 9 società controllate dal  Gruppo
Ebano, è un B-Corp ed è certificata dal programma Elite di
Borsa Italiana per i requisiti di affidabilità e trasparenza
richiesti dai principali investitori istituzionali.

“Il Covid-19,- dichiara il direttore generale del Gruppo Ebano
Silvano  Mottura  –  con  il  distanziamento  tra  persone  e
l’isolamento sociale, ha modificato anche il nostro modo di
relazionarci  e  di  lavorare:  l’adozione  di  strategie  di
adattamento per fronteggiare stati d’animo contrastanti, tra
cui l’apprensione per la salute propria e altrui o lo sgomento
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per il senso di impotenza e di isolamento, hanno richiesto e
richiederanno  un  grandissimo  sforzo  mentale,  anche  in
considerazione  delle  nuove  misure  di  sicurezza  che  tutti
(cittadini, lavoratori e aziende) devono rispettare.

Da oggi in poi niente sarà più come prima. In questo corso in
modalità  FAD  (Formazione  A  Distanza)  si  affronta  in  modo
completo  la  prevenzione  e  la  profilassi  per  la  corretta
gestione  delle  relazioni  sociali  e  delle  attività
professionali.

La  Città  metropolitana  di
Torino  scommette  sulla
formazione  di  operatori
sociali  di  comunità  in
Canavese
La pandemia da covid19 ha messo in luce anche drammaticamente
quanto  sia  indispensabile  strutturare  l’assistenza
territoriale,  soprattutto  nelle  zone  più  marginali  di
territorio.

Alla figura dell’infermiere di comunità, già sperimentata con
successo nel Canavese, potrà affiancarsi nel prossimo futuro
quella  del  tutto  innovativa  dell’operatore  sociale  di
comunità,  un  progetto  di  Città  metropolitana  di  Torino
all’interno  di  SocialLab  (  piano  integrato  territoriale
GraiesLab, finanziato dal programma Alcotra Italia Francia)
dedicato all’inclusione sociale,
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La formazione di 300 ore inizierà a settembre prevalentemente
in modalità online, le iscrizioni si aprono lunedì 22 giugno
fino al 23 luglio.

 Il corso è riservato ai candidati in possesso di uno diploma
o  attestato  di  qualifica  di  educatore  professionale  o
educatore  specializzato  oppure  laurea  in  scienze
dell’educazione, educatore professionale, oppure qualifica di
educatore  professionale,  laurea  in  Scienze  del  servizio
sociale o equipollente. Il numero massimo dei partecipanti al
corso di primo livello è: 20 persone, di cui 4 individuate
dagli Enti gestori dei servizi socioassistenziali partner del
progetto  e  le  altre  16  tramite  iscrizione  al  corso  di
formazione.   Info  e  bando

La Città metropolitana di Torino ha scelto il consorzio socio
assistenziale Ciss 38 come soggetto attuatore delle azioni
collegate  al  progetto:  attiverà  4  operatori  sociali  di
comunità che avranno il ruolo di animatori di comunità in
quattro  territori  diversi,  corrispondenti  ad  aree  test
montane, una per ognuno dei quattro territori dei consorzi –
Ivrea, Ciriè, Caluso e Cuorgnè – per garantire una diffusione
capillare  dei  diversi  servizi  e  interventi:  consulenza
familiare,  mediazione  ai  conflitti,  sostegno  alla
genitorialità, gruppi di confronto per famiglie in contesti
montani maggiormente isolati e marginali.

In  stretta  integrazione  con  le  amministrazioni  locali,  le
scuole, il terzo settore daranno una specifica attenzione alle
componenti  giovanili  dei  nuclei  familiari  attraverso
interventi individuali di sostegno all’autonomia dei giovani,
in particolare NEET, creando anche spazi di ascolto, confronto
e co progettazione di iniziative degli stessi adolescenti e
giovani del territorio.

La scelta di programmare questa formazione sperimentale nei
territori della AslTO4 era nata molto prima che il coronavirus
mettesse in ginocchio le popolazioni più fragili ed ora che si
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sta  per  partire,  i  partner  di  progetto  hanno  voluto
sottolinearne  il  valore  e  l’importanza.

Lo  hanno  fatto  durante  un  webinar  lunedì  15  giugno  il
consigliere  metropolitano  delegato  allo  sviluppo  economico
Dimitri  De  Vita  e  Fabrizio  Galliati  presidente  della
federazione provinciale Coldiretti Torino, ma soprattutto lo
hanno  rimarcato  gli  addetti  ai  lavori,  i  Consorzi  socio
assistenziali  canavesani  che  hanno  investito  su  questa
scommessa: Ellade Peller presidente del Consorzio In.Re.Te,
Savino Beiletti presidente del CISSAC di Caluso, Mariangela
Brunero del CIS di Cirié – Presidente del CDA e Nicoletta
Bellin del CISS38.

Tutti hanno sottolineato il valore di un progetto che porta i
servizi più vicini agli utenti fragili e non li costringe a
muoversi  per  ottenere  aiuto:  il  contributo  tecnico  ed
operativo  della  Asl  TO4  si  è  rivelato  indispensabile  per
costruire  300  ore  di  formazione  che  creeranno  i  nuovi
professionisti: ne ha parlato Lavinia Mortoni, direttrice del
Distretto di Cuorgné dell’Asl TO4 mentre il direttore del Polo
universitario di Ivrea e coordinatore del corso di laurea in
infermieristica  Diego  Targhetta  Dur  e  la  presidente  della
Fondazione di Comunità del Canavese onlus Antonella Enrietto
hanno insistito sul valore della progettazione partecipata per
una sfida tutta da vincere, che parte su ottimi presupposti
anche dal punto di vista occupazionale per chi verrà formato.

L’OPERATORE SOCIALE DI COMUNITÀ

L’operatore sociale di comunità, con il ruolo di animatore di
comunità, è la figura che opera sul territorio con l’obiettivo
di:

massimizzarne il valore: attiva azioni e proposte in
sinergia con gli altri attori del territorio, mantenendo
un  confronto  con  il  pubblico,  in  un’ottica  di
innovazione e proattività, in percorsi di soddisfazione



dei  bisogni  attraverso  l’utilizzo  delle  risorse
esistenti;

rigenerare: l’operatore sociale di comunità si attiva
secondo  la  conoscenza  del  territorio,  delle
caratteristiche sociali ed evolutive, delle metodologie
per promuovere un’azione di animazione della comunità e
delle sue potenzialità, di educazione dove necessario e
di sostegno.

L’operatore  sociale  di  comunità  svolge  quattro  funzioni
essenziali:

funge da riferimento di informazioni e di raccordo con i1.
Servizi per i soggetti fragili delle Comunità locali,
con particolare riferimento a quelli isolati (anziani,
adulti malati o fragili, minori NEET)

se  necessario  risponde  con  piccole  attività  di2.
assistenza diretta, attiva reti (da valutare in quale
misura: es. piccole commissioni, recapito posta/farmaci
nei casi più di emergenza e come occasione di contatto
con l’utente)

rileva i bisogni sociali della Comunità di riferimento3.
al fine di dare risposte progettuali e creative alle
domande degli utenti attraverso il rafforzamento o la
creazione di piccole reti quotidiane o la realizzazione
di progetti di medio-lungo termine, facendo da raccordo
tra i Servizi pubblici e le risorse informali e private;
in questo senso attiva o riattiva processi di auto mutuo
aiuto,  promuove  il  ruolo  degli  anziani  come  risorsa
della Comunità, rimette in gioco le reti di solidarietà
formali o informali, individuali o collettive e crea
legami con il mondo delle imprese locali (agricole e
non)

costruisce  o  contribuisce  a  costruire,  alimenta  e4.



gestisce reti di prossimità, che coinvolgono soggetti
pubblici  e  privati  e  che  costituiscono  il  tessuto
necessario per rispondere più compiutamente ai bisogni
dei  cittadini,  con  particolare  attenzione  a  persone
(adulti/minori/anziani) in difficoltà e/o isolati e alla
loro  integrazione  sociale;  costruisce  reti  che
permettano di “prendere per mano”, di stare vicini, per
quanto possibile, alle persone in difficoltà.

L’operatore  sociale  di  comunità  lavora  in  team  con  altri
operatori,  con  gli  operatori  dei  Servizi  sociali  e  con
l’Infermiere di Famiglia e di Comunità.

L’operatore  sociale  di  comunità  potrà  trovare  la  sua
collocazione, in regime di dipendenza o libero professionale,
in istituzioni pubbliche o private, associazioni, cooperative,
in cui si svolgono azioni di prevenzione del disagio e delle
marginalità, finalizzate alla promozione del benessere e delle
potenzialità dell’individuo e della collettività, attraverso
le risorse presenti nel territorio.

 

 

CCIAA  Cuneo:  ciclo  webinar
sull’economia circolare
Le Camere di commercio del Piemonte, coordinate da Unioncamere
Piemonte,  offrono  alle  imprese  della  regione  un  ciclo  di
formazione  online  dedicato  ad  approfondire  i  temi
dell’economia  circolare:
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INTRODUZIONE ALL’ECONOMIA CIRCOLARE 1 E 2

Una formazione a cura della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa
che intende introdurre a imprese, consulenti, associazioni di
categoria e altri professionisti il contesto in cui l’economia
circolare si sviluppa e si realizza, nella dimensione politica
e  normativa,  così  come  nelle  dimensioni  tecniche  ed
economiche.

La formazione è divisa in due giornate complementari. Sarà
possibile partecipare anche solo a una delle due giornate; per
una  fruizione  completa  della  formazione  si  consiglia
l’iscrizione  a  entrambe  gli  appuntamenti:

– Introduzione all’EC 1: venerdì 26 giugno (9:30-12:00)

– Introduzione all’EC 2: venerdì 3 luglio (9:30-12:00)

​Programma e informazioni 

ECONOMIA CIRCOLARE A PORTATA DI CLICK

Un workshop interattivo dedicato alla scoperta dell’economia
circolare  attraverso  sessioni  teoriche,  quiz  e  gaming  per
passare dal concetto alle pratiche, dalle teorie ai modelli di
business.  La  formazione  è  a  cura  della  start-up  Mercato
Circolare, che mette in rete prodotti, servizi ed eventi di
economia circolare.

La formazione è offerta in tre date diverse, selezionabili a
scelta dai partecipanti:

– Martedì 23 giugno (14:30-16:30)

– Mercoledì 1 luglio (10:00-12:00)

– Mercoledì 8 luglio (14:30-16:30)

https://www.cn.camcom.gov.it/sites/default/files/uploads/documents/Promozione/economia_circolare/Seminari%20Economia%20Circolare%20Piemonte%20Online.pdf


Programma e informazioni 

ECONOMIA CIRCOLARE NEL SETTORE AGRO-ALIMENTARE

A cura dell’Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo,
un webinar interattivo destinato alle imprese del comparto
agro-alimentare,  finalizzato  a  trasferire  le  conoscenze
teoriche di base sulla Circular Economy for Food, nonché linee
guida e strumenti per condurre un’analisi della propria realtà
aziendale e attivare progetti innovativi capaci di ridurre gli
scarti  e  migliorare  l’ecoefficacia  di  prodotti,  servizi  e
processi nel food system.

La formazione è offerta in quattro appuntamenti, selezionabili
a scelta dai partecipanti:

– Martedì 7 luglio (9:30-12:30)

– Martedì 7 luglio (14:30-17:30)

– Martedì 14 luglio (9:30-12:30)

– Martedì 14 luglio (14:30-17:30)

Programma e informazioni 

Protocollo  di  contrasto  al
Covid-19  negli  ambienti  di
lavoro, due webinar di Cnvv
Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv) organizza due
webinar  di  confronto  con  gli  enti  preposti  alle  attività
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ispettive e alle verifiche della corretta applicazione delle
misure di sicurezza previste nel Protocollo di contrasto e
contenimento della diffusione del Covid-19 negli ambienti di
lavoro.

Durante  gli  incontri,  che  sono  in  programma  mercoledì  17
giugno 2020 (dalle 11,30 alle 13,30) per le aziende della
provincia di Novara e mercoledì 24 giugno 2020 (dalle 10,30
alle  12,30)  per  le  aziende  della  provincia  di  Vercelli,
interverranno  rappresentanti  della  Prefettura,  del
Dipartimento  di  Prevenzione  dell’Asl,  dell’Ispettorato
territoriale  del  Lavoro  e  del  Comando  provinciale  dei
Carabinieri  dei  due  territori.

«Il Protocollo – spiega il direttore di Cnvv, Aureliano Curini
– è stato allegato al DPCM del 26 aprile 2020 e al DPCM del 17
maggio  2020  e  ha  definito  nuovi  obblighi  e  procedure  di
sicurezza  per  le  aziende  produttive,  rendendo  obbligatorie
misure  come  l’utilizzo  di  mascherine  protettive,  il
distanziamento, la pulizia e la sanificazione degli ambienti
di lavoro, la gestione degli ingressi e delle aziende terze.

Gli  incontri  che  abbiamo  organizzato  sono  finalizzati  a
chiarire  dubbi  e  perplessità  procedurali  attraverso  un
confronto  diretto  con  chi  deve  effettuare  verifiche  e
controlli, in modo da raggiungere l’obiettivo comune di un
contenimento della diffusione del virus che sia più possibile
articolato ed efficace».

«Per rispondere alle esigenze delle aziende interessate ai
servizi  di  sanificazione  degli  ambienti  di  lavoro  e
all’acquisto di dispositivi di protezione e di distanziamento
– aggiunge Curini – da giugno abbiamo predisposto un elenco,
organizzato  per  categoria  merceologica  e  costantemente
aggiornato, con le offerte, a prezzi scontati per le imprese
nostre associate, di tutti i fornitori che ci hanno segnalato
le loro attività di produzione e/o distribuzione. Anche in
questo caso di tratta di uno strumento molto importante per



consentire al sistema economico la gestione adeguata di una
“nuova  quotidianità”  con  la  quale  dobbiamo,  purtroppo,
abituarci a convivere ancora a lungo».

CCIAA  Cuneo:  proseguono  i
webinar formativi in materia
ambientale
Proseguono  i  seminari  in  modalità  remota  sui  temi
dell’ambiente  e  dell’economia  circolare.  Si  inizia  con  il
seminario sul Green Public Procurement, che si terrà online in
forma di webinar il 10 giugno 2020 dalle ore 9:15 alle ore
13:15.

Gli acquisti pubblici verdi (Green Public Procurement – GPP)
sono stati introdotti in ambito europeo come uno strumento per
traghettare l’economia verso l’innovazione dei processi e dei
prodotti, favorire la circolarità dei processi produttivi e,
al contempo, la competitività delle imprese.

Dal 2016 l’Italia ha reso obbligatoria l’’applicazione dei
Criteri  Ambientali  Minimi  che  le  pubbliche  amministrazioni
devono  includere  nelle  procedure  di  gara.La  Camera  di
commercio  di  Cuneo,  con  il  coordinamento  di  Unioncamere
Piemonte e con la collaborazione di Ecocerved Scarl, organizza
un evento formativo online con l’obiettivo di informare le
imprese  che  partecipano  a  gare  pubbliche  di  cogliere  le
importanti opportunità offerte dal GPP.

La formazione è realizzata nell’ambito del progetto Enterprise
Europe Network e del progetto del fondo perequativo sulla
promozione dell’economia circolare.La formazione è destinata
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alle imprese del Piemonte.

Formazione  Digitale:  corsi
gratuiti online per imprese,
professionisti e cittadini
Nuovi corsi gratuiti per imprese, professioniti e cittadini:
il servizio, messo a disposizione dal sistema delle Camere di
Commercio  e  Infocamere,  è  disponibile  dalla  piattaforma
Formazione Digitale.

Alcuni  corsi  possono  essere  visualizzati  senza  bisogno  di
accedere  al  portale,  altri  necessitano  della  registrazione
(email,  nome,  cognome,  password  e  provincia)  oppure
dell’autenticazione  social  Facebook  o  Google.

Le tematiche affrontate sono certificati d’origine, richiesta
di  contributi  con  pratica  telematica,  servizio  metrico,
sportello ICOM, fatturazione elettronica e video pillole su
SPID, firma digitale e cassetto digitale.

Il  Gruppo  Ebano  lancia  la
business  unit  per  la
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formazione  a  distanza  delle
aziende
Permettere  alle  aziende  di  formare  i  dipendenti,  la  rete
commerciale e anche i clienti grazie alla Fad (Formazione a
Distanza). Questa la mission della nuova business unit BtoB
lanciata dal Gruppo Ebano, la realtà imprenditoriale fondata e
guidata  dal  presidente  della  Piccola  Industria  di
Confindustria  Carlo  Robiglio.

A dirigere la Business Unit sarà Eleonora Fratesi, che entra
anche a far parte del Cda di Cef Publishing.

La business unit nasce dall’esperienza maturata dalle società
del Gruppo Ebano, che operano in settori complementari tra
loro:  dall’editoria  al  marketing,  dall’e-commerce  alla
formazione a distanza. Ed è la formazione a distanza uno dei
punti di forza, grazie alla controllata Cef Publishing, leader
di  mercato  nella  realizzazione  e  nell’erogazione  di  corsi
professionali per il mercato consumer, con più di 46 mila
iscritti negli ultimi undici anni.

Il Gruppo Ebano, con 9 società controllate, 15 partnership
produttive, più di 250 dipendenti e collaboratori, ha visto
lievitare  in  sei  anni  i  ricavi  complessivi  dell’800%  e  a
maggio del 2019 ha ricevuto a Milano, nella sede di Borsa
Italiana, il Premio “Deloitte Best Managed Companies” (BMC),
 il riconoscimento rivolto alle aziende che si sono distinte
per  strategia,  competenze,  impegno  verso  le  persone  e
performance.  Il Gruppo Ebano, tramite Cef Publishing, è anche
certificata  dal  programma  Elite  di  Borsa  Italiana  per  i
requisiti  di  affidabilità  e  trasparenza  richiesti  dai
principali  investitori  istituzionali.

“Il Gruppo Ebano -spiega Carlo Robiglio- unisce all’esperienza
Fad la gestione di processi complessi, dalla lead generation,
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pre-Sales,  al  Crm  e  all’approccio  al  cliente.  Processi
finalizzati alla vendita, all’assistenza, durante tutto l’iter
degli studi, alla gestione degli aspetti amministrativi, al
recupero crediti e al customer care.

L’iniziativa  nasce  dalla  constatazione  e  dalla  acquisita
consapevolezza che la formazione per le aziende non è più un
tema inerente solo le risorse umane interne all’impresa, ma un
elemento di vantaggio competitivo fortemente collegato anche
agli ambiti marketing e commerciali. Ha inoltre ricadute su
tutti gli stakeholders dell’azienda, siano essi dipendenti,
collaboratori, clienti, fornitori, distributori, dettaglianti,
manager, fino all’imprenditore stesso.

Sempre più importante, rispetto all’elemento formativo tout
court,  è  l’elemento  marketing:  un  prodotto,  un  bene,  un
servizio si valorizzano descrivendone le caratteristiche al
mercato potenziale, o al singolo cliente, nonché spiegandone
le modalità di manutenzione e conservazione.

In tal senso, la formazione a distanza per il mercato b2b -
continua  Carlo  Robiglio-  diviene  anche  experience  di
acquisto/vendita di un bene e di un servizio (posso infatti
prima  dell’acquisto  conoscerne  funzionalità,  beneficio,
utilità,  scopo,  durata  etc).  L’experience  di  chi  ha  già
utilizzato il bene o servizio diventa narrazione, possibilità
di raccontare il prodotto attraverso le sue qualità, creando
un processo emulativo e virale nel mercato e fornendo alla
stessa  area  commerciale  elementi  narrativi  utili  per  la
descrizione e la vendita”.

Il lancio della business unit si inquadra in una tendenza,
accelerata dall’emergenza coronavirus, che vede sempre di più
le aziende investire sulla formazione.
“Siamo passati – conclude Robiglio – dalla società del titolo
a quella della competenza. Il titolo di studio era, nella
società ormai al crepuscolo, ed è ancor oggi per certi versi,
la fotografia statica di una situazione cristallizzata.



Ma  ormai  nessuno  può  più  prescindere  dalla  necessità  di
acquisire  e  implementare  costantemente  le  competenze,
prerequisiti della società liquida e dinamica nella quale ci
troviamo a vivere. La competenza è come un film: in continuo
sviluppo  e  divenire.  E  per  implementare  costantemente  le
competenze, presupposto per rimanere nel mondo del lavoro,
bisogna  sempre  più  utilizzare  le  nuove  tecnologie  di
formazione a distanza, che ci aiutano a formarci in qualunque
posto ci troviamo.

Si  ottimizzano  così  le  tempistiche  e  si  consente  di
autoprogrammare il proprio percorso didattico senza togliere
spazio ad altre attività. Formarsi a distanza favorisce in tal
senso  uno  sviluppo  sostenibile  anche  sul  piano  sociale,
proprio perché riduce o azzera, secondo le circostanze, i
costi umani dell’evoluzione tecnologica. Ma la Fad si declina
anche in termini di sostenibilità ambientale, perché permette
alle  imprese  di  sviluppare  percorsi  formativi  ‘non  in
presenza’, e quindi senza costringere le persone a effettuare
spostamenti”.

Al  Politecnico  di  Torino
didattica  online  per  l’anno
2020/2021
Almeno fino al mese di luglio tutte le attività didattiche del
Politecnico di Torino – esami e discussioni di laurea compresi
– continueranno a svolgersi esclusivamente in modalità online,
come sperimentato in questi primi mesi di sospensione delle
attività in presenza.

Il  perdurare  della  situazione  di  incertezza  dovuta
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all’emergenza  sanitaria  da  Covid-19  e  la  necessità  di
programmare  la  sessione  estiva  degli  esami  di  profitto
(15/06/2020 – 25/07/2020) e di laurea (luglio 2020), dando
agli studenti un congruo preavviso delle date dei singoli
appelli, hanno condotto alla decisione adottata dal Senato
Accademico di proseguire con le modalità impiegate finora;
questo proprio per evitare spostamenti a un grande numero di
studenti che, in caso contrario, dovrebbero essere presenti in
Ateneo,  peraltro  in  un  periodo  in  cui  permangono  le
restrizioni alla mobilità all’interno del territorio nazionale
e, a maggior ragione, dall’estero.

 

Già il 28 febbraio 2020 l’Ateneo, per fronteggiare l’emergenza
sanitaria, aveva previsto la possibilità di effettuare esami
orali  di  profitto  e  di  laurea  attraverso  strumenti  di
videocomunicazione,  estendendo  successivamente  la  sessione
invernale degli esami di profitto fino al 15 maggio 2020 per
consentire  il  recupero  delle  prove  d’esame  non  ancora
effettuate.

 

Lo svolgimento della sessione di esami di profitto e di laurea
da remoto è stato in questi mesi piuttosto regolare, dopo una
prima fase di assestamento. Ad oggi si sono tenuti 4.400 esami
orali e scritti su carta con videosorveglianza dei docenti o
tramite PC con l’utilizzo della piattaforma di ateneo Exam
integrata con strumenti di controllo da remoto.

Le lezioni del secondo semestre sono state convertite fin da
subito in modalità online, consentendo la sperimentazione di
nuove forme di didattica e garantendo a tutti gli studenti di
poter  accedere  alle  attività,  pur  in  una  situazione  di
lockdown. I corsi erogati da remoto sono stati più di 800, con
la  partecipazione  di  quasi  30  mila  studenti  e  il
coinvolgimento di 2.000 docenti e collaboratori didattici –



che costituiscono praticamente la totalità dei professori con
corsi nel semestre.

 

“La decisione di proseguire con la modalità di svolgimento
degli esami di profitto e di laurea della sessione estiva da
remoto era inevitabile per garantire a tutti i nostri studenti
la  possibilità  di  sostenerli,  garantendo  le  condizioni  di
sicurezza  imposte  dal  necessario  distanziamento  sociale  ed
evitando spostamenti a livello nazionale ed internazionale”,
commenta il Vice Rettore per la Didattica Sebastiano Foti.

 

Il Senato ha preso in considerazione anche le modalità da
adottare per il prossimo Anno Accademico: “Nel mese di maggio
riprenderanno  le  attività  di  orientamento  per  i  corsi  di
Laurea e Laurea Magistrale per il 2020/2021”, prosegue Foti:
“Ai  ragazzi  che  dovranno  prendere  una  decisione  tanto
determinante per il loro futuro come quella di scegliere il
proprio  percorso  universitario  in  questo  periodo  di
incertezza, dobbiamo dare indicazioni chiare sulle modalità
della didattica per il prossimo anno”. Il MIUR non si è ancora
espresso in modo ufficiale con indicazioni sulla didattica a
partire da settembre 2020, ma il Ministro Manfredi in una
nota,  in  riferimento  alle  attività  nel  post  lockdown,
suggerisce di “limitare lo spostamento dei pendolari a lunga
percorrenza,  continuando  a  favorire  la  loro  partecipazione
alle attività in telepresenza” e di “considerare la difficile
presenza  di  studenti  internazionali,  garantendo  loro  la
partecipazione alle attività in telepresenza”.

 

Tenuto conto di questi elementi, il Politecnico ha stabilito,
sempre con deliberazione del Senato Accademico, di garantire,
per  tutto  l’Anno  Accademico  2020/2021,  l’erogazione
dell’intera offerta formativa di primo e secondo livello in



modalità on line.

 

Le valutazioni e le conseguenti decisioni circa la possibilità
di erogare didattica in presenza saranno oggetto di future
deliberazioni,  tenuto  conto  dell’evolversi  dell’emergenza
sanitaria in corso e di quelle che saranno le disposizioni che
verranno emanate dal Governo.

 

 

 

 

 

 

Un  protocollo  per  la
riapertura delle Scuole dalla
task  force  coordinata  dal
PoliTo
Numeri ridotti di alunni in ciascuna classe, alternanza di
didattica  in  presenza  e  a  distanza,  potenziamento  della
teledidattica intesa come opportunità formativa.

Sono alcune delle principali misure suggerite dal Rapporto
“Scuole aperte, Società protetta” pubblicato questa mattina
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dal gruppo di lavoro coordinato dal Politecnico di Torino
nell’ambito  del  progetto  “Imprese  aperte,  lavoratori
protetti”, che ha fornito le prime indicazioni per una ripresa
di servizi e attività produttive nella Fase 2 e che si sta ora
arricchendo di approfondimenti tematici sui diversi settori
della società per i quali dovranno essere scritte nuove regole
nei prossimi mesi.

Il Rapporto è stato redatto con il contributo di Città di
Torino,  Città  Metropolitana,  Regione  Piemonte,  Ufficio
Scolastico Regionale, Ordine degli Ingegneri e di numerose
associazioni  e  istituzioni  che  operano  nel  settore
dell’educazione  e  della  scuola.

 

“La scuola e i servizi educativi per la prima infanzia sono
altrettanto cruciali delle attività produttive per la ripresa
del  Paese  e  il  sistema  educativo  risponde  a  problemi  di
conciliazione famiglia-lavoro per i genitori, ma soprattutto
ai diritti costituzionali dei bambini e ragazzi a ricevere
un’istruzione e ad avere accesso alle risorse per il pieno
sviluppo delle proprie capacità”, commenta il Rettore Guido
Saracco, che prosegue: “Esigenze e diritti che sono stati,
forse  inevitabilmente,  compressi  in  queste  settimane  con
conseguenze  negative  che  hanno  allargato  le  disuguaglianze
sociali tra bambini”.

 

Il  tema  della  riapertura  delle  scuole  è,  quindi,  tanto
complesso quanto importante da affrontare, anche per i numeri
di soggetti che coinvolge: la scuola statale italiana conta
oltre 8 milioni di studenti e 1,2 milioni di operatori, a cui
si aggiungono i dati relativi alle scuole paritarie (circa
950.000 studenti e 200.000 docenti) e dei centri di formazione
professionali  (con  un  bacino  di  oltre  140.000  studenti  e
20.000 formatori).  A queste cifre si sommano quelle proprie
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di Nidi e Scuole dell’Infanzia.

 

Il Rapporto prende dunque in considerazione queste dimensioni,
oltre ad affrontare sotto il profilo tecnico-scientifico la
prevenzione  e  mitigazione  del  rischio  di  trasmissione  del
contagio  da  SARS-CoV-2  nell’ambito  del  sistema  scolastico
dell’obbligo ma anche nel sistema educativo per la fascia 0-6
anni, che ormai fa parte a pieno titolo del sistema istruzione
anche a livello normativo.

 

I 23 estensori del documento partono dai principi del rapporto
“Imprese aperte, lavoratori protetti” per approfondire il tema
del rientro in aula. L’analisi prende avvio dalla definizione
della  possibilità  di  applicazione  dei  principi  di
distanziamento sociale, igiene personale e degli ambienti e
utilizzo  dei  dispositivi  di  protezione  nei  contesti
scolastici. Ne consegue una prima indicazione, quella della
necessità di ridurre la numerosità delle classi, a partire dai
nidi e fino ad arrivare alle scuole superiori. Anche i layout
delle  aule  e  degli  spazi  comuni  dovranno  cambiare,  per
garantire  percorsi  unidirezionali  e  il  distanziamento
necessario  a  limitare  il  contagio.

 

Punto fondamentale, la necessità di prevedere turnazioni nelle
classi, a partire dalla scuola primaria, per assicurare numeri
contenuti in aula, mentre un’altra parte di alunni segue le
lezioni da casa, ma garantendo comunque a tutti i bambini e i
ragazzi  la  possibilità  di  vivere  anche  l’esperienza  della
scuola in presenza. La letteratura internazionale è infatti
unanime nel sottolineare l’importanza per tutti i bambini, ma
soprattutto  per  i  più  svantaggiati  economicamente  e
socialmente, o con qualche disabilità, di esperienze educative
extra familiari precoci.



 

Anche nelle fasi 2 e 3 sarà comunque importante la didattica
online, integrata con quella in presenza e garantita per tutti
grazie ad investimenti in tablet e pc per tutti. Si propone
nel  Rapporto  di  potenziare  anche  la  figura  dell’animatore
digitale, che può svolgere il ruolo fondamentale nel supporto
tecnico a docenti e famiglie sull’uso di piattaforme e device.

 

Per tornare alla presenza in aula il Rapporto definisce come
“necessaria la definizione di un Protocollo nazionale, analogo
a quelli redatti per la ripartenza delle attività produttive,
che  dovrà  trovare  concretezza,  declinazione  specifica  ed
operatività  nelle  singole  diverse  realtà  scolastiche,
attraverso  la  stipula  di  “Protocolli  di  sicurezza  anti-
contagio” ad hoc per le istituzioni scolastiche e formative e
per i servizi educativi”. Proprio in questa direzione, il
gruppo di lavoro coordinato dal Politecnico è in contatto con
la  task  force  del  Ministero  dell’Istruzione  coordinata  da
Patrizio Bianchi e nelle prossime settimane potrà contribuire
alla definizione delle linee guida nazionali che si avvarrà
dell’esperienza che verrà maturata con un piano di analisi di
dettaglio di alcuni istituti scolastici, scuole dell’infanzia
e asili nido selezionati dagli organismi competenti cittadini
e regionali come beta-tester.

 

 


